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USA 

Il Pentagono 
vuole installare 

nuovi missili 
La richiesta ha il senso di un siluro contro le ipotesi di disar
mo, mentre a Ginevra Usa e Urss hanno ripreso a trattare 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Caspar Weinberger, il primo ed unico titolare del Pentagono che non abbia parteci-
pato a un \ertice con i sovietici (non andò a Gienvra l'anno scorso e non è andato a Reykjavik 
quest'anno) si è rifatto vivo alla sua maniera. Ha fatto sapere al .Washington Post, che si prepara a 
chiedere al Congresso di stanziare le somme necessarie per costruire altri 50 missili Mx e per mettere 
in cantiere la costruzione di un nuovo missile intercontinentale a due testate nucleari. La notizia è 
stata fatta trapelare proprio nel momento in cui fervono le discussioni su quali siano veramente i 
propositi del presidente in materia di riduzione o addirittura di abolizione dei missili intercontinen
tali nel giro di dieci anni. La 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES • Ora è il tempo delle recriminazioni. Dopo il 
-fallimento- di Lussemburgo, dove i ministri degli Eiteri della 
( EE M st>nn rifiutati di seguire ciecamente la linea dura britan-
mia verso la Siria, da ogni parte si levano accuse alla 'incoeren
za'. alla -codardia". all'-incapacità di far seguire alle parole t 
fatti-1 he la Comunità avrebbe dimostrato verso il terrorismo. Le 
rctrimtnaziuni sono ingiuste, in questo caso, perché ignorano lo 
sienanu veni di quanto è accaduto a Lussemburgo, e soprattutto 
prima. E tuie the il governo di Londra ha compiuto un tentativo 
di forzare lo mano ai partner, facendo credere prima di acconten
tarsi di una duhiarazuine di solidarietàfche era stata già prepa
rata, e proprio dalla presidenza di turno del Consiglio, e cioè 
dagli .stessi britannia)e sostenendo dopo, durante la riunione, 
the quella duhiarazione era insufficiente e debole. La signora 
Thalthcr non cenava un confronto intorno a una linea comune 
sul terrorismo, ma l'avallo dei partner a ciò che aveva già deciso 
e attuato per conto proprio. Nella stessa logica con cui a suo 
tempo Washington prima aveva bombardato Tripoli e poi aveva 
retiamolo la solidarietà degli alleati. Con la differenza, certo, che 
rompere le relazioni diplomatiche non è grave come bombardare 
una città per rappresaglia, ma con l'altra differenza che gli Usa 
non sono nella Cce, mentre la Gran Bretagna si 

il vero problema emerso dalla riunione ai Lussemburgo non è 
la difformità dei giudizi sulla vicenda siriana, ma l'ennesima 
prova che la coopcrazione politica, cioè il coordinamento delle 
scelte tnternazionali. la 'politica estera della Comunità', non 
funziona I motivi sono tanti quanti i particolarismi, gli egoismi, 
ti prevalere di interessi contingenti. Sta proprio il comportamen
to del gmerno tonscrvatore britannico segnala l'esistenza di un 
motivo più profanati, il paradigma di una -impossibilità di espri
mersi- per una politica internazionale comunitaria. 

Prendiamo tre esempi. La Cee non ha una linea propria in 
materia di stturezza militare e disarmo. Fatto noto e per certi 
versi tomprensibtle, date le diversità esistenti tra t paesi membri. 
Assai meno tnmprcnsibile. però, è che gli europei della Cee non 
rtcstano a definire una posizione comune neppure su situazioni 
concrete, che pure coinvolgono fondamentalmente i loro propri 
interessi. La confusione delle lingue nel -dopo Reykjavik» è dav
vero.sconsolante. I britannici temono per il futuro dei loro arsena-

Ma perché l'Europa 
non sa parlare 

con una voce sola? 
le se Usa e Urss dovessero mettersi d'accordo su una ipotesi dì 
disarmo nucleare. I francesi lo stesso, e forse di più. I tedeschi. 
dopo aver sostenuto per anni le virtù deìl'-opzione zero- per gli 
euromissili, ora la rifiutano. Tre governi Cce, quelli di Londra, di 
Bonn e di Roma, hanno firmato accordi con gli Usa sulla Sdi, ora 
sostenendo che al valore strategico delle -guerre stellari» non ci 
credono e che hanno -dovuto- aderire per non perdere il treno 
dello sviluppo tccnologico(ma intanto inglesi e tedeschi collabo
ravano allegramente a boicottare il progetto europeo -Eureka'), 
ora scoprendo che lo scudo spaziale non ò poi tanto male. Al 
punto che si può fare anche uno -scudo europeo: 

Perchè tanta confusione, tante voci discordanti, se non perché 
alla rappresentazione di interessi di sicurezza europei alcuni 
governi del continente hanno preferito l'espressione di altri inte
ressi? L'adesione alla Sdì alla fine è stata presentata senza ipo
crisie da parte di Londra come sacrificio sull'altare della -special 
retationship» con Washington. Il governo di Bonn, esitante e 
lacerato, ha anch'esso ammesso che di questo si trattava e non 
d'altro. Solo il governo italiano fa finta di nulla. 

Un altro escmpio.il Sudafrica. La penosissima vicenda delle 
sanzioni anti-apartheid si è conclusa proprio lunedi scorso a 
Lussemburgo, mentre la Siria dominava l'attenzione. E come? Le 
ridicole misure adottate a settembre sono state rese ancora più 
teoriche, affidando la responsabilità delle decisioni sulla proibì-

f' 

zione dei nuovi investimenti in Sudafrica alle amministrazioni 
nazionali. Come dire che sicuramente inglesi e tedeschi non ne 
faranno nulla. Un altro fallimento della cooperazwne politica. 
Perché? La signora Thatcher e il cancelliere Kohl hanno fatto 
trionfare le loro resistenze che avevano, certo, una solida base di 
anici interessi economici, ma esprimevano anche una logica poli
tica. La controversia sulle sanzioni è stata una specie di gioco dei 
quattro cantoni, uno dei quali era la Casa Bianca, se è vero come 
e vero, che lo squallido -pacchetto-adottato a settembre doveva 
servire a modello del compromesso che Reagan avrebbe dovuto 
offrire al Congresso Usa, e se è vero, come è vero, che l'argomento 

rtncipc usato da Kohl e dalla Thatcher fu allora quello cne tutto 
Occidente- doveva avere una posizione comune. 
Ultimo esempio: il Medio Oriente. La mancanza, ormai dram

matica, di un'iniziativa europea sul conflitto mediorientale à uno 
dei motivi, non l'ultimo, dello -sbandamento- di fronte al feno
meno del terrorismo. Quello della -fermezza- o della -debolezza-
è un falso problema- nessuno, nella Comunità, nega che i terrori
sti debbano essere messi m condizioni di non nuocere Le divisio
ni vengono dopo e ciao sulle soluzioni che si debbono indicare al 
problema che è dietro il tcrrorisr..o, e cioè la cancrena del conflit
to in Medio Oriente. E comesi può pensare che su questa materia 
si possa costruire una linea unitaria quando il governo di Londra 
appoggia Reagan che bombarda Tripoli, Bonn prima disapporia, 
poi-comprenae», poi prende le distanze, poi le raccorcia, poi non 
si sa pm come la pensa? E come respingere il sospetto!magari 
ingiusto) che dietro la drammaticità del gesto britannico verso 
Damasco si celi anche un calcolo politico, il tentativo di cancella
re un interlocutore degli europei a favore di altri, i cui interlocu
tori non sono gli europei ma gli americani? 

Sono tre esempi. Altri se ne potrebbero fare e tutti rimandereb
bero alle stesse considerazioni: l'-impossibihtà- di una effettiva 
cooperazwne politica non è un dato organico, innato m una Cce 
• inevitabilmente- divisa e incapace di parlare con una uo-
ce.Particolarismi, egoismi piccoli e grandi, vecchie propensioni al 
•fardo sé» esistono e pesano, ma il problema vero e l'orientamen
to dei governi conservatori, lo strabismo che li fa guardare più 
alla politica dell'attuale amministrazione nell'America lontana 
che all'Europa di cui sono parte. Un reaganismo europeo che 
certe volte è più reaganiano del reaganismo di Reagan. 

Paolo Soldini 
sortita del Pentagono ha invece 
il senso di un vero e proprio si
luro lanciato contro le ipotesi 
di disarmo nel momento in cui 
a Ginevra le delegazioni delle 
due superpotenze hanno ripre
so a trattare. Indiscrezioni di 
autorevole fonte riferiscono 
che il primo tema affrontato a 
Ginevra è il taglio dei missili a 
media gittata, a cominciare da
gli euromissili. Già prima del 
vertice di Reykjavik, gli ameri
cani avevano lasciato intendere 
che una intesa su questo tema 
sembrava possibile e vicina. Se 
si raggiungesse un accordo sui 
missili n inedia gittata, le due 
delegazioni passnrebbero a di
scutere l'ipotesi della elimina
zione dei missili intercontinen
tali nel giro di dieci anni e della 
riconferma del trattato Abm 
del 1972 che vieta i missili anti
missili. cioè le armi miranti a 
disarmare l'antagonista. La 
sessione in corso a Ginevra do* 
vreblie finire entro il 4 novem
bre, anche perché il 5 e il 6 no
vembre il segretario di Stato 
George Shultz e il ministro de
gli Esteri sovietico Eduard Sce-
vardnadze si incontreranno a 
Vienna in occasione della con
ferenza sulle forze armate con
venzionali in Europa. 

Non è detto, comunque, che 
le richieste di nuovi missili che 
il Pentagono si accinge a pre
sentare al Congresso rinnovato 
dalle elezioni del prossimo 4 
novembre siano automatica* 
mente accolte. Lo stesso gior
nate che ha pubblicato l'indi
screzione sostiene che esperti 
militari e parlamentari ritengo
no improbabile lo stanziamen
to di nuovi fondi per costruire 
nuove armi nucleari nel mo
mento in cui non sembra affat
to impossibile ridurre gli stock 
di armi già sistemate nei silos. 

Le aperture fatte da Corba-
ciov ai controlli della contro
parte stanno mettendo in moto 
gli scienziati statunitensi e so
vietici specializzati nel campo 
nucleare. Thomas Cochran, 
uno scienziato che assolve a 
funzioni direttive nel «Naturai 
resources defence Council» di 
Washington, un organismo in
dipendente dal governo, ha for
nito alcuni particolari sull'atti
vità in corso per assicurare lo 
scambio delle informazioni su
gli esperimenti nucleari sovie
tici e americani. Lo scienziato, 
appena rientrato dall'Urss do
ve ha contribuito ai lavori per 
l'installazione di tre stazioni di 
monitoraggio nei pressi del più 
importante poligono sovietico 
per la sperimentazione delle ar
mi, ha sostenuto che sarà faci
lissimo controllare se una mo
ratoria nucleare viene rispetta
ta o no. Gli strumenti installati 
in Urss sono già operativi. I 
sensibilissimi sismografi hanno 
constatato la mancanza di 
esperimenti nucleari sovietici e 
hanno registrato invece molte 
vibrazioni provenienti da pic
coli terremoti o perfino da 
esplosioni nelle cave e nelle mi
niere. Un analogo sistema di 
controllo, a disposizione della 
controparte sovietica funzione
rà sul territorio degli Stati Uni
ti. 

Aniello Coppola 

MBUZINI — I rottami dell'aereo di Samora Machel 

Brevi 

L'Onu rischia di chiudere 
NEW YORK — Per la prima votta In Nazioni Unite hanno ammesso ufficial
mente di stara correndo seriamente il rischio di chiudere i battenti «entro la 
fina deiranno» a causa della gravissima orisi finanziaria che l'organizzazione 
sta attraversando. La sopravvivenza par ora à garantita dal versamento di soli 
100 milioni di dollari fatto giorni fa dagli Usa (ne dovrebbero versare più del 
doppio) come propria quota-contributo. 

Disarmo nucleare, tre ore di colloqui a Ginevra 
GINEVRA — I negoziatori degli Usa e dell'Urss hanno avuto ieri tre ore di 
discussione presso la missione sovietica sulle armi strategiche. L'incontro si ò 
svolto sotto la direzione del sovietico Atexei Obukhov e dell'americano Ronald 
Lehamn. 

India, coprifuoco nella città santa sikh 
AMRITSAR — Le autorità indiane hanno imposto il coprifuoco nella città 
santa dei s *h . Amnisar. dopo l'appello lanciato dagli estremisti per adunate 
di folla all'interno del tempio d'oro in occasione del 31 ottobre proclamata 
dagli stessi estremisti «giornata dei martini m onore delle guardie s *h che 
uccisero Indirà Gandhi. 

Visita di re Hussein in Irak 
BAGHDAD — È rientrato ieri ad Amman re Hussein cB Giordania che martedì 
sera aveva compiuto una visita-lampo in irak ed aveva incontrato Saddam 
Hussein. Al centro del colloquio la guerra del Golfo e — si dice — il ravvicina
mento den'lrak alia Sina. 

Sudan, morto capo guerriglia nel sud? 
KHARTUM — La stampa sudanese riferiva ieri che il leader della guerriglia nel 
sud del paese. John Garang. sarebbe morto m un ospedale rumeno dopo 
essere stato ferito da uno dei suoi ufficiali nella seconda settimana di ottobre. 
100 studenti sono invece stati arrestati dopo che avevano inscenato per le 
strada delta capitale una violenta manifestazione contro l'aumento dei prezzi 
e la carenza di beni di prima necessità. Sempre ieri è morto Mushara Jabra. 
un funzionario dell'tUmmaa. il partito al governo, per le ferite riportate duran
te un attacco condotto djgh studenti contro la sede del partito martedì 
scorso. 

Fanfani visiterà l'Urss 
ROMA — Ieri mattina l'ambasciatore sovietico a Roma Lunkov ha recato al 
presidente del Senato Arrumore Fanfani l'invito del presidente del soviet 
supremo dell'Urss a compiere una visita ufficiale in Unione Sovietica. Fanfani 
ha invitato l'ambasciatore Lunkov a trasmettere a Mosca cordiali ringrazia
menti convenendo che. con intese successive, sarà fissata la data della visita. 

AFRICA AUSTRALE Il Sudafrica dietro le minacce dei ribelli del Mozambico ad Harare? 

namo: co o anche i 
Vogliono Interrompere l'aiuto militare fornito a Maputo dal paese di Mugabe - Gli Stati della linea del fronte accusano Preto
ria per la morte di Machel - Le autorità sudafricane rifiutano di consegnare a Mosca le scatole nere dell'aereo di Samora 

MAPUTO — La Renamo ha 
dichiarato guerra anche allo 
Zimbabwe. Con un comuni
cato diramato ieri da Lisbo
na il movimento di guerri
glia che, con l'aiuto del Su
dafrica, da anni semina ter
rore e distruzione in Mon-
zambico, ha annunciato che 
da oggi in poi estendere la 
sua opera di sabotaggio an
che nello Zimbabwe per co
stringerlo a sospendere l'as
sistenza militare che sta for
nendo al governo del Freli-
mo e come misura di ritor
sione contro il premier zim-
babweano Robert Mugabe 
che nel giorni scorsi aveva 
affermato che tenterà di Im
pedire in ogni modo che la 

Renamo salga al potere In 
Monzambico. La dichirazio-
ne della Renamo da Lisbona 
terrorizza nella misura in 
cut equivale ad una dichia
razione di guerra fatta allo 
Zimbabwe dal Sudafrica. 
Non a caso 11 presidente dello 
Zambia Kenneth Kaunda, 
che si trova a Maputo con 
tutti gli altri leader dei paesi 
della linea del Fronte dopo 1 
funerali di Samora Machel, 
ieri ha definito 11 comunicato 
dei ribelli «una registrazione 
della voce del padrone». 
Kaunda, assieme a Robert 
Mugabe dello Zimbabwe, a 
Marcolino Dos Santos del 
Mozambico, al presidente 
del Botwana Quett Mastre, 

al presidente della Tanzania 
AH Hassan Mwlnyl e a quello 
dell'Angola Eduardo Dos 
Santos, Ieri ha ribadito di ri
tenere il Sudafrica responsa
bile dell'incidente aereo nel 
quale ha perso la vita Samo
ra Machel. Parlando a nome 
dei sei paesi della linea del 
fronte, Kaunda, presidente 
di turno, ha affermato «sla
mo tutti d'accordo sul ruolo 
che gioca Pretoria in Africa 
australe», ed entrando nel 
merito della sciagura aerea: 
«Oggi esistono congegni elet
tronici in grado di far impaz
zire le strumentazioni. Per 
questo non ci lasciamo fuor
viare dalle lacrime di cocco

drillo del Botha» (rispettiva
mente Pieter e Pik, presiden
te e ministro degli esteri di 
Pretoria che hanno «pianto» 
la morte di Machel). Per que
sto i paesi della linea del 
Fronte hanno ancora una 
volta sollecitato la comunità 
internazionale ad applicare 
sanzioni immediate, globali 
e obbligatorie contro 11 Su
dafrica, criticando la Fran
cia che in questi giorni ha 
ospitato Jonas Savlmbl il 
leader di un altro movimen
to alutato e finanziato da 
Pretoria, latinità» che opera 
In Angola. 

Il Sudafrica nel frattempo 
ha rifiutato di consegnare le 

NICARAGUA 

Washington isolata all'Orni pone 
il veto per evitare una condanna 
Il Consiglio di sicurezza doveva pronunciarsi su una risoluzione contro gli aiuti ai 
mercenari - La richiesta era stata motivata da una sentenza della Corte dell'Aja 

NEW YORK — Con un secco 
•no» gli Stati Uniti si sono 
opposti l'altro ieri a un pro
getto di risoluzione presen
tato al Consiglio di sicurezza 
dell'Onu per costringere Wa
shington a sospendere gli 
aluti ai Contras del Nicara
gua. La mozione, presentata 
da un gruppo di paesi non al
lineati e sostenuta da una 
larga maggioranza, chiede
va il rispetto di una sentenza 
dell'Alta Corte di giustizia 
internazionale dell'Aja, un 
giudizio che impone appun
to la eliminazione di ogni ap
poggio ai -contras». Al mo
mento della votazione solo 
gli americani hanno espres
so parere contrario alla pro
posta. Francia, Gran Breta
gna e Thailandia si sono 
astenute, tutti gli altri han
no votato a favore. L'opposi
zione statunitense non ha 
demoralizzato il Nicaragua 

che ha rintuzzato il veto de
cidendo di portare la petizio
ne davanti all'Assemblea ge
nerale. L'ambasciatrice No
ra Astorga ha dichiarato ad 
un'agenzia di stampa spa
gnola che è sua Intenzione 
«dare un carattere di urgen
za alla richiesta per solleci
tare l'Assemblea a discutere 
net merito quanto prima». 

Intanto a Managua Grif-
fin Bell, che fu ministro della 
giustizia al tempo della pre
sidenza Carter, ha annun
ciato di voler rientrare in pa
tria. La decisione sarebbe 
stata presa, secondo quanto 
ha detto lo stesso Bell, dal 
fermo atteggiamento delle 
autorità nicaraguensi che gli 
hanno impedito di incontra
re Eugene Hasenfus, l'ex 
marine sopravvissuto all'ab
battimento del De 123 trova
to carico di armi destinate ai 
mercenari. «È stata una por

cheria, una vera e propria 
violenza» — ha protestato 
Griffin Bell sul punto di tor
narsene a casa — si è negato 
a una persona che rischia 
trenta anni di carcere la pos
sibilità di parlare con il suo 
avvocato», 

In realtà Griffin Bell non 
ha mai accettato ufficial
mente la difesa di Hasenfus, 
45 anni, cittadino di Mari-
nette nel Wisconsin, accusa
to di terrorismo e violazione 
della sicurezza pubblica. Si è 
recato a Managua solo per 
affiancare Sotelo Borgen il 
quale si è detto pronto a di
fendere l'imputato con ogni 
mezzo a sua disposizione e 
ad accogliere anche la possi
bilità di un eventuale indul
to. In un'intervista rilasciata 
qualche giorno fa da Daniel 
Ortega al quotidiano del re
gime sandinista «Barricada» 
li presidente aveva infatti la

sciato intravvedere un atto 
di clemenza per Hasenfus. 
La liberazione potrebbe 
coincidere con l'8 novembre, 
giorno in cui cade il venti
cinquesimo anniversario 
della fondazione del Fronte 
di Liberazione e il decimo 
dalla morte del suo fondato
re, Carlos Fonseca Amador. 

li Nicaragua ha infine 
protestato ieri presso il go
verno honduregno per una 
serie di attacchi armati subi
ti dall'esercito sandinista 
lungo la frontiera. Nella no
ta si rileva che almeno una 
volta al giorno aerei prove
nienti dall'Honduras sconfi
nano in territorio nicara
guense. Il governo di Mana
gua ha anche denunciato la 
mobilitazione di gruppi di 
contras sulla frontiera meri
dionale con II Costarica 
pronti a lanciare una nuova 
violenta offensiva contro il 
Nicaragua. 

scatole nere del Tupolev sul 
quale è morto Samora Ma
chel all'Unione Sovietica. Il 
Cremlino aveva comunicato 
a Pretoria che soltanto tecni
ci sovietici avrebbero potuto 
decodificare le scatole nere 
di un aereo fabbricato in 
Urss. Le autorità sudafrica
ne hanno ribattuto: «Siamo 
tutti ansiosi di conoscere ti 
contenuto delle registrazioni 
di volo, ma vogliamo essere 
sicuri che le Indagini siano 
compiute con imparzialità». 
Ed hanno aggiunto: «A que
sto proposito abbiamo chie
sto al dipartimento di Stato 
americano di Inviarci un lo
ro esperto per stabilire se l'e
same delle scatole nere possa 

essere realizzato qui oppure 
si debba ricorrere al trasferi
mento delle registrazioni in 
un istituto specializzato». 

Vladimir Novosselov, il pi
lota sovietico dell'aereo di 
Machel, sopravvissuto all'in
cidente, Ieri ha lasciato l'o
spedale militare di Pretoria 
dove era stato ricoverato ed è 
rientrato a Maputo. Il mini
stro degli Esteri sudafricano 
Pik Botha ha fatto intendere 
che Novosselov potrebbe es
sere «richiamato» In Sudafri
ca, per essere ascoltato come 
testimone, dalla commissio
ne di Inchiesta Internaziona
le che dovrebbe far luce sulla 
sciagura. 

DANIMARCA 
Ondata di attentati anti-tedeschi 

COPENHAGEN — Improvvisa serie di attenuti contro beni e 
proprietà tedesche a Copenhagen. Nella notte tra martedì e 
mercoledì una bomba incendiaria ha provocato gravi danni 
nella sede delta -Acg- (che tediamo nella foto), la grande indu
stria elettronica della Rfg. Di lì a poco sono andati in frantumi 
tutti i vetri della redazione locale della agenzia stampa tedesca 
-Dna-. A Bonn ieri il governo ha presentato una proposta di 
legge contro il terrorismo che, tra l'altro, istituzionalizza la figu
ra del •pentito», finora estranea all'ordinamento giudiziario. 

Atterraggio 
d'emergenza 
per un aereo 
del Kuwait 

NICOSIA — Per qualche ora 
ieri si è temuto che l'aereo 
che trasportava un inviato 
speciale del Kuwait fosse 
stato abbattuto dai caccia 
iracheni o fosse precipitato 
per un'avaria mentre era In 
volo per Teheran. A far scat
tare l'allarme è stata l'agen
zia iraniana «Ima» che, con 
toni preoccupati, ha dirama
to la notizia dell'improvvisa 
scomparsa del velivolo dagli 
schermi radar mentre veni
va seguito da caccia irache
ni. 

Qualche ora più tardi il 
mistero è stato chiarito. A 
Kuwait, un breve comunica
to ufficiale ha Informato che 
l'aereo aveva compiuto un 
atterraggio d'emergenza a 
Yeravan, In Armenia (Urss). 
L'emissario del Kuwait era 
partito da Damasco, dove 
aveva consegnato al presi
dente Hafez-Assad un mes
saggio dello sceicco Jaber Al 
Ahmad Al Sabah. 

CINA 

Craxie 
Andreotti 

partiti 
per Pechino 

Il presidente del Consiglio, 
Bettino Craxi, e il ministro de-
gli Esteri, Giulio Andreotti, so
no partiti ieri sera diretti a Pe
chino per la visita di 5 giorni in 
Cina. «Restituisco una visita — 
ha detto il presidente del Con
siglio alla partenza all'aeropor
to di Fiumicino — e compio un 
viaggio di amicizia verso un 
paese con il quale le nostre re
lazioni si sono progressivamen
te consolidate». 

Craxi e Andreotti si incon
treranno con i massimi espo
nenti del mondo politico cine
se: il primo ministro Zhao 
Ziyang, il segretario generale 
del partito comunista Hu Yao-
bang, il presidente della Re
pubblica Popolare Li Xian-
nian. 

Conclusa la visita, mentre 
Andreotti si recherà a Vienna 
per prendere parte alla confe
renza sulla sicurezza e coopera
zione in Europa, Craxi ai tra
sferirà a Nuova Delhi dove avrà 
un incontro col primo ministro 
Raijv Ghandi. 

USA 

Piccola fuga 
radioattiva 
dopo test 
nucleare 

WASHINGTON — Due 
gruppi antinucleari hanno 
Inviato lettere ai congressisti 
degli stati dell'Utah e del N'e
vada, sostenendo che vi sono 
state delle piccole fughe di 
gas xenon radioattivo dopo 
un test nucleare avvenuto 
nello scorso aprile. 

Il test sotterraneo, deno
minato Mlghty Oak. è avve
nuto a Rainer Mesa, un poli
gono nella parte meridionale 
dello stato del Nevada. Le 
lettere sottolineano che 11 di
partimento (ministero) ame
ricano dell'energia «deve es
sere obbligato a riconoscere 
l'incidente», ha detto Steve 
Etickson, portavoce dell'or
ganizzazione Utah Downwl-
ner, che assieme alla Citizen 
Alert del Nevada, ha pro
mosso l'azione. 

LIBANO 

Si alleano contro l'Olp 
drusi. sciiti, comunisti 
e filosiriani del Baas 

BEIRUT — I drusl del Partito socialista progressista di Wa-
lid Jumblatt. gli sciiti di «Amai» che fanno capo a Nabih 
Bcrri, ì comunisti libanesi e il partito Baas filosiriano hanno 
deciso di coalizzarsi contro l'Olp di Arafat ed hanno costitui
to una «task force» di 2.500 uomini affidandone il comando a 
Jumblatt. La decisione è stata presa martedì scorso nel corso 
di una riunione organizzata da Nabih Berti, I cui uomini 
sabato avevano perso 11 controllo strategico di una serie di 
alture attorno a Sidone al termine di una battaglia col pale
stinesi che, coinvolgendo tutti i campi profughi del sud del 
Libano, si protraeva ormai da una settimana. Nell'annunci-
re ieri la nuova coalizione antl-Olp. Jumblatt (che fino all'an
no scorso difendeva gli uomini di Arafat contro gli sciiti) ha 
affermato: .Respingeremo ogni espansione palestinese a Si
done o altrove in Libano», spiegando che In questa maniera si 
Intende evitare di «esporre il Libano e la Siria a nuove avven
ture militari israeliane». I combattimenti tra gli sciiti e l 
palestinesi sono comunque proseguiti fino a tarda sera. A 
nulla è valso l'intervento delle Forze dell'armata di liberazio
ne popolare (Alp. la milizia sunnita locale) che In mattinata 
avevano tentato di frapporsi tra l due fuochi a Sidone. 

Sempre ieri sono stati liberati quattro soldati siriani rapiti 
martedì nella valle della Bekaa dagli sciiti fllolranlanl di 
•Hezbollah» che Intendevano protestare In questo modo con
tro l'arresto di due loro compagni. In mattinata nel villaggio 
dove era avvenuto 11 sequestro, Mashgara, sono arrivate le 
truppe di Damasco spalleggiate da un nutrito numero di 
carri armati. Dopo aver setacciato 11 villaggio hanno scovato 
e liberato l quattro commilitoni. 

DESAPARECIDOS 

Buenos Aires, Stresserà 
chiede due ergastoli 

per i generali assassini 
BUENOS AIRES — Con la 
richiesta di due ergastoli e di 
pene varianti dai 25 ai 18 an
ni di carcere, il pubblico mi
nistero Julio Strassera ha 
concluso la sua requisitoria 
al processo contro gli alti 
gradi delle forze armate e 
della polizia accusati di una 
serie Innumerevoli di crimi
ni, torture ed esecuzioni 
sommarie commesse In Ar
gentina durante l'ultimo re
gime militare. 

Strassera ha invitato la 
corte federale d'appello di 
Buenos Aires a condannare 
al carcere a vita 11 generale 
dell'esercito In congedo Ra
mon Camps, già comandan
te delie forze di polizia per la 
provincia di Buenos Aires e 
l'ex capo della polizia argen
tina Miguel Etchecolatz. 
Una pena a 25 anni di r*»cln« 
sione è stata chiesta per .! 

generale dell'esercito Pablo 
Rlcchieri; a ventidue per il 
funzionario di polizia Nor
berto Cozzanl; a venti per il 
medico della polizia Jorge 
Berges mentre II pubblico 
ministero ha chiesto di con
dannare a dlclotto ciascuno 1 
comandanti della polizia He-
ctor Vldes ed Alberto Rous-
se. 

Tutti 1 sette imputati alla 
sbarra fecero parte della po
lizia di Buenos Aires alla fine 
degli anni settanta, quando 
cioè la giunta scatenò la 
spietata repressione contro 
le forze dell'opposizione se
questrando e torturando al
meno novemlla persone. 
Molte di queste, passate alla 
storia con 11 tragico nome di 
•desaparecidos» furono giu
stiziate sommariamente e 
sepolte nella clandestinità, 
oppure vennero cremate e 
scaraventate nell'oceano da 
aerei militari. 

1 cumumsti della Scuone Pei Dipen
denti Enti Locali di Tonno annun
ciano con dolore l'improvvisa scom
parvi del compagno 

CLAUDIO MACCAR1 
e partecipano al dolore della fami
glia. In memoria sottoscrivono per 
•1 Unità, 
Tonno. 30 ottobre 1986 

Ricorre oggi il terzo anniversario 
della scomparsa di 

SILVIO CAMNASIO 
Le sorelle Adele e Maria con il co
gnato Salvatore lo ricordano con 
tanto affetto e sottoscrivono L. 
150 000 per.l'Uniti. 
Milano. 30 ottobre 1986 

Il cruppo direttivo dell'ANPPIA 
Rrj;ion,«le I-tzio partecipa la morte 
del Presidente Regionale dell'AN
PPIA 

ERMETE LEANDRI 
È vicino ai familiari ed esprime te 
più vive condoglianze 
Roma. 29 ottobre 1936 
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